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Decreto del Presidente della Giunta Regionale 17 luglio 2020, n. 82
Ulteriori disposizioni attuative per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 
in materia di igiene e sanità pubblica. 

IL PRESIDENTE

VISTO gli articoli 32, 117, comma 2, lettera q), e 118 della Costituzione; 

VISTO l’articolo 168 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea;

VISTI:
 la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in 

particolare, l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carat-
tere contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria,  
con efficacia estesa all’intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regio-
ni”, nonché “nelle medesime materie sono emesse dal Presidente della Giunta regionale e  
dal sindaco ordinanze di carattere contingibile e urgente, con efficacia estesa rispettiva-
mente alla Regione o a parte del suo territorio comprendente più comuni e al territorio co-
munale”;

 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 50, che recita “Negli altri casi l'adozione  
dei provvedimenti d'urgenza, ivi compresa la costituzione di centri e organismi di referenza  
o assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in ragione della dimensione dell’emergenza e  
dell'eventuale interessamento di più ambiti territoriali regionali”;

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, recante “Misure urgenti  
per il contenimento del contagio nella Regione Lombardia e nelle province di Modena, Par-
ma, Piacenza, Reggio nell’Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Ver-
bano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso, Venezia)”;

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020 recante “Ulteriori disposi-
zioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n° 6, recante misure urgenti in materia  
di  contenimento  e  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  
sull’intero territorio nazionale”;

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020, recante “Ulteriori misu-
re urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19, sull'intero territorio nazionale”;

 l’ordinanza del Ministero della Salute del 20 marzo 2020;
 il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 34 del 21 marzo 2020, recante “Ulteriori  

misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordi-
nanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di  
igiene e sanità pubblica”;

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020, recante “Ulteriori dispo-
sizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia  
di  contenimento  e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  
sull'intero territorio nazionale”;

 il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza  
epidemiologica da COVID-19”. in particolare l'art. 3 che recita: “Nelle more dell'adozione 
dei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 2, comma 1, e con ef-



ficacia limitata fino a tale momento, le regioni, in relazione a specifiche situazioni soprav-
venute di aggravamento del rischio sanitario verificatesi nel loro territorio o in una parte di  
esso, possono introdurre misure ulteriormente restrittive,  tra quelle di cui all'articolo 1,  
comma 2, esclusivamente nell'ambito delle attività di loro competenza e senza incisione del-
le attività produttive e di quelle di rilevanza strategica per l'economia nazionale”;

 l’ordinanza del 28 marzo 2020 adottata dal Ministro della salute di concerto con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti;

 il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 35 del 29 marzo 2020, recante “Ulteriori  
misure per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordinanza ai sensi  
dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità  
pubblica”;

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 aprile 2020, recante all’art. 1 “Mi-
sure  urgenti  per  il  contenimento  del  contagio”,  nonché  la  proroga  al  13  aprile  2020 
“dell’efficacia delle disposizioni dei decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 8,  
9, 11 e 22 marzo 2020, nonché di quelle previste dall’ordinanza del Ministro della salute  
del 20 marzo 2020 e dall’ordinanza del 28 marzo 2020 adottata dal Ministro della salute di  
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti”;

 il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 36 del 3 aprile 2020, recante “Ulteriori  
misure per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordinanza ai sensi  
dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità  
pubblica”;

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 38 del 6 aprile 2020, recante  “Ulteriori  
misure per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Servizio di trasporto  
pubblico non di linea”;

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 39 del 6 aprile 2020, recante  “Ulteriori  
misure per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordinanza ai sensi  
dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità  
pubblica”;

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 40 del 7 aprile 2020, recante  “Modifica  
al punto 14 del decreto n. 39 del 6 aprile. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della  
legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica”;

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2020 recante all’art. 1  “Mi-
sure urgenti di contenimento del contagio”, nonché l’efficacia dal 14 aprile al 3 maggio 
2020 delle disposizioni in esso contenute e la cessazione degli effetti delle disposizioni dei 
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri del 8, 9, 11, 22 marzo 2020 e 1 aprile 2020;

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 43 del 13 aprile 2020, recante “Ulteriori  
misure per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. Ordinanza ai sensi  
dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità  
pubblica”;

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020 recante “Ulteriori di-
sposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in ma-
teria di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili  
sull'intero territorio nazionale”;

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 49 del 30 aprile 2020, recante “Disposi-
zioni attuative per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.  
Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia  
di igiene e sanità pubblica”;

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 50 del 2 maggio 2020, recante  “Disposi-
zioni attuative per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.  
Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia  
di igiene e sanità pubblica”;



 il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19”;

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020, “Disposizioni at-
tuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti  per fronteggiare  
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, re-
cante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”;

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 57 del 17 maggio 2020, recante “Dispo-
sizioni attuative per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in mate-
ria di igiene e sanità pubblica”;

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 58 del 18 maggio 2020, recante “Dispo-
sizioni attuative per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in mate-
ria di igiene e sanità pubblica. Revoca del decreto n. 57 del 17 maggio 2020.”;

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 63 del 22 maggio 2020, recante “Dispo-
sizioni attuative per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in mate-
ria di igiene e sanità pubblica. Revoca del decreto n. 57 del 18 maggio 2020.”;

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 64 del 27 maggio 2020, recante “Dispo-
sizioni attuative per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in mate-
ria di igiene e sanità pubblica. Integrazione al Decreto n. 63 del 22 maggio 2020.”;

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 65 del 28 maggio 2020, recante “Dispo-
sizioni attuative per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-
19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in mate-
ria di igiene e sanità pubblica. Integrazione al Decreto n. 63 del 22 maggio 2020”;

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 66 del 5 giugno 2020, recante “Ulteriori  
disposizioni attuative per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in  
materia di igiene e sanità pubblica”;

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 11 giugno 2020, “Ulteriori disposi-
zioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteg-
giare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n.  
33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19”;

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 68 del 13 giugno 2020, recante “Disposi-
zioni attuative per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.  
Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia  
di igiene e sanità pubblica. Revoca del D.P.G.R. n. 66 del 5 giugno 2020”;

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 72 del 29 giugno 2020, recante “Ulterio-
ri disposizioni attuative per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da  
COVID-19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833  
in materia di igiene e sanità pubblica. Parziale revoca ed integrazione del D.P.G.R. n. 68  
del 13 giugno 2020”;

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 75 del 3 luglio 2020, recante “Ulteriori  
disposizioni attuative per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in  
materia di igiene e sanità pubblica”;

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 76 del 11 luglio 2020, recante “Ulteriori  
disposizioni attuative per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-



VID-19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in  
materia di igiene e sanità pubblica. Integrazione del D.P.G.R. n. 68 del 13 giugno 2020”;

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 luglio 2020, “Ulteriori disposizio-
ni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare  
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, re-
cante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

 il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 77 del 14 luglio 2020, recante “Disposi-
zioni attuative per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.  
Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia  
di igiene e sanità pubblica. Proroga al 31 luglio 2020 delle ordinanze di cui ai DD.P.G.R.  
numeri 68, 72, 75 e 76 del 2020”;

DATO ATTO che la Regione Piemonte ha attivato tre livelli di monitoraggio al fine di verificare 
quotidianamente l’evoluzione del contagio su tutto il territorio piemontese ed in particolare:
- monitoraggio nazionale a cura dell’Unità di crisi regionale in interfaccia diretta con il Ministero 
della salute come da decreto del 30 aprile 2020;
- monitoraggio regionale condotto sotto la supervisione del prof. Paolo Vineis;
-  monitoraggio  istituzionale  di  cui  alla  D.G.R.  n.  1-1314 del  4 maggio 2020 “Costituzione  del  
Gruppo regionale di monitoraggio Fase 2” finalizzato ad acquisire le informazioni legate agli effet-
ti dell’attenuazione delle misure di lockdown;

DATO ATTO  che in data 15 maggio 2020 la Giunta della  Regione Piemonte ha disposto con 
D.G.R. n. 31-1381 l’adozione di un sistema di gestione relativo alla Fase 2 dell’epidemia COVID-
19 per il tracciamento attivo dei contatti;

RILEVATO che, in data 17 luglio 2020, il Gruppo di monitoraggio, nella persona della d.ssa Pa-
squalini, ha relazionato alla Giunta regionale in merito a criticità o allerta riferibili a tutto il territo-
rio piemontese e che, anche alla luce del “Monitoraggio Fase 2 Report 9” aggiornato al 14 luglio 
2020 del Ministero della Salute e dell’Istituto Superiore di Sanità, ha confermato il Piemonte come 
regione a basso rischio epidemiologico e con un andamento settimanale dei contagi in continuo 
calo;

RILEVATO che, per quanto riguarda gli ambienti di lavoro e quindi la tutela dei lavoratori, sono 
già operanti idonei protocolli nazionali sulla sicurezza del lavoro nonché le prescrizioni più cautela-
tive adottate dalle singole aziende o categorie di aziende, con conseguente operatività delle idonee 
misure a presidio della salute individuale e collettiva;

DATO ATTO che la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha condiviso e, quindi, 
trasmesso in data 9 luglio 2020 al Presidente del Consiglio dei Ministri il documento, “Linee guida 
per  la  riapertura  delle  Attività  Economiche,  Produttive  e  Ricreative”,  prot.  20/127/CR7ter-a/
COV19, che costituisce aggiornamento degli analoghi documenti precedentemente assunti;

RILEVATO che il D.P.C.M. del 14 luglio 2020 richiama nelle proprie premesse il suddetto docu-
mento “Linee guida per la riapertura delle Attività Economiche, Produttive e Ricreative” e lo allega 
sub 1 al medesimo provvedimento;

VISTA la D.G.R. n. 45-1698 del 17 luglio 2020, “Adozione delle ‘Linee guida per la riapertura  
delle Attività Economiche, Produttive e Ricreative’, e delle linee guida per la ripresa degli sport di  
contatto e di squadra in conseguenza dell’emergenza sanitaria da Covid-19, formulate in sede di  
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome’”, che adotta per la Regione Piemonte il suin-
dicato documento “Linee guida per la riapertura delle Attività Economiche, Produttive e Ricreati-



ve”, nonché, aggiuntivamente, la specifica scheda tecnica relativa agli sport di contatto e di squadra 
di cui alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 25 giugno 2020, allegata sub 1 
al presente Decreto;

RILEVATO che la medesima D.G.R. n. 45-1698 del 17 luglio 2020 dà atto che, costituendo mera 
riformulazione, l’adozione delle ‘Linee guida per la riapertura delle Attività Economiche, Produtti-
ve e Ricreative” nel D.P.C.M. del 14 luglio 2020 non comporta modifiche ai vigenti D.P.G.R. nn. 
68, 72, 75, 76, 77 del 2020; 

DATO ATTO che l’articolo 1, comma 14, del citato decreto-legge 15 maggio 2020, n. 33, prevede 
che “le attività economiche, produttive e sociali devono svolgersi nel rispetto dei contenuti di pro-
tocolli o linee guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento o  
in ambiti analoghi, adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle Regioni e delle Province auto-
nome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli o nelle linee guida nazionali”;

RITENUTO che il contesto epidemiologico piemontese presenti positivi effetti dovuti all’attività di 
prevenzione e contenimento, confermati dagli indici di rilevamento effettuati sui tre livelli di moni-
toraggio sopra citati;

RITENUTO altresì che sia opportuno continuare ad ispirarsi alla cautela prevedendo un ritorno alla 
normalità graduale;

CONSIDERATO che, nel rispetto dei protocolli o linee guida nazionali, sia possibile garantire una 
ripresa delle attività nella preminente esigenza delle tutela della salute pubblica e, comunque, riser-
vandosi di intervenire tempestivamente per l’adozione di immediati interventi restrittivi qualora si 
rendessero necessari in relazione ai monitoraggi sopra richiamati;
RILEVATO che il citato D.P.C.M. del 11 giugno 2020 ha aggiornato ed integrato quanto già con-
tenuto nel precedente D.P.C.M. del 17 maggio 2020, prevedendo esplicitamente la possibilità di va-
lutazioni di intervento da parte delle singole Regioni;
ASSUNTI quali specifiche valutazioni della compatibilità delle misure definite nel presente decreto 
con l’andamento della situazione epidemiologica del territorio piemontese:
- il parere del Gruppo di lavoro di cui alla D.G.R. n. 1-1252 del 20 aprile 2020, datato 7 luglio 2020, 
favorevole in merito all’applicazione in Piemonte delle linee guida per la ripresa degli sport di squa-
dra della Conferenza delle Regioni approvate il 25 giugno 2020 raccomandando di mettere in essere 
meccanismi di controllo per cui siano rigorosamente applicate le norme di prevenzione;
- il parere datato 8 luglio 2020 del Coordinatore del piano regionale della Prevenzione e del Re-
sponsabile del settore Programmazione dei servizi sanitari e socio sanitari della Regione Piemonte 
che conferma che la situazione epidemiologica sul territorio della Regione Piemonte risulta compa-
tibile con la ripresa degli sport di contatto e squadra nel rispetto delle regole previste dalle linee gui-
da, di pari oggetto, approvate dalla Conferenza delle Regioni in data 25 giugno 2020, che propone 
di recepire e rendere vincolanti sul territorio della Regione Piemonte;

RITENUTO pertanto che quanto sopra esposto ben delinei le condizioni di necessità ed urgenza 
necessarie alla tutela della sanità pubblica;

PRESO ATTO che il citato D.P.C.M. del 14 luglio 2020, allo scopo di contrastare e contenere il 
diffondersi del virus COVID-19 sull’intero territorio nazionale, proroga sino al 31 luglio 2020 le 
misure di cui al D.P.C.M. del 11 giugno 2020;



RILEVATO che i citati Decreti del Presidente della Regione Piemonte n. 68 del 13 giugno 2020, n. 
72 del 29 giugno 2020, n. 75 del 3 luglio 2020, n. 76 del 11 luglio 2020 e n. 77 del 14 luglio 2020 
sono in vigore con efficacia sino al 31 luglio 2020;

RITENUTO di autorizzare l’esercizio degli sport di contatto e di squadra indicando le correlate mi-
sure di carattere sanitario finalizzate alla prevenzione e al contenimento dell’infezione da COVID-
19;

INFORMATE preventivamente le Prefetture piemontesi tramite la Prefettura di Torino;

SENTITE le associazioni di rappresentanza degli Enti locali ANCI, ANPCI, UNCEM, UPI, ALI;

SENTITO l’Assessore alla sanità della Regione Piemonte;

INFORMATA la Giunta regionale ed ottenuta la relativa condivisione;

ORDINA

che, ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833, in materia di igiene e sani-
tà pubblica, e tenuto conto delle misure già disposte con decreti del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, nel territorio regionale si adottino le seguenti misure:

1. dal 18 luglio 2020, ai sensi dell’articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 
33, sono autorizzati gli sport di contatto e squadra nel rigoroso rispetto della scheda “Propo-
sta alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome per la ripresa degli sport di  
contatto e squadra” allegata sub 1 al presente Decreto;

2. il mancato rispetto delle misure previste dal presente Decreto, ai sensi di quanto disposto 
dall’articolo 2 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, è sanzionato secondo quanto previ-
sto dall’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito con legge 
22 maggio 2020, n. 35.

Il presente decreto ha efficacia sino alla data del 31 luglio 2020.

INFORMA

il Ministro della salute ai sensi del decreto-legge n. 33 del 16 maggio 2020.

Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’artico-
lo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010.

P. Alberto Cirio
Il Vicepresidente Fabio Carosso



 

 

20/116/CR4/COV19-C6 

 
 

PROPOSTE DELLA CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE 

AUTONOME PER LA RIPRESA DEGLI SPORT DI CONTATTO E 

SQUADRA 

 

 

Si riportano di seguito le principali misure di carattere sanitario finalizzate alla 

prevenzione e al contenimento dell’infezione da SARS-CoV-2 in ambito sportivo 

(allenamento, gara), ritenute necessarie per consentire la ripresa degli sport di contatto 

e squadra a partire dal 26.06.2020. Per la declinazione rispetto alle specificità di ogni 

singola disciplina sportiva, si rimanda agli indirizzi approvati dalle rispettive 

federazioni. Tali misure potranno essere rimodulate in funzione dell’evoluzione dello 

scenario epidemiologico. 

 

- L’accesso alla sede dell’attività sportiva (sede dell’allenamento o della gara) potrà 

avvenire solo in assenza di segni/sintomi (es. febbre, tosse, difficoltà respiratoria, 

alterazione di gusto e olfatto) per un periodo precedente l’attività pari almeno a 3 

giorni. Inoltre, all’accesso dovrà essere rilevata la temperatura corporea: in caso di 

temperatura > 37.5 °C non sarà consentito l’accesso.  

- Il registro dei presenti nella sede dell’attività di allenamento o della competizione 

sportiva (es. atleti, staff tecnico, dirigenti sportivi, massaggiatori, fisioterapisti, etc) 

dovrà essere mantenuto per almeno 14 giorni. 

Relativamente alle ulteriori misure di prevenzione (comportamentali, igieniche, 

organizzative) si condivide quanto contenuto nelle “Linee Guida per l’attività sportiva 

di base e l’attività motoria in genere” prodotte alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 

- Ufficio per lo sport, con particolare riferimento ai punti di seguito riportati, che sono 

stati integrati con quanto previsto nelle Linee Guida della Conferenza delle Regioni e 

delle Province Autonome per la riapertura delle attività economiche, produttive e 

ricreative: 

- adeguata informazione, comprensibile anche per gli atleti di altra nazionalità 

- corretta prassi igienica individuale (frequente igiene delle mani con prodotti 

igienizzanti; starnutire/tossire evitando il contatto delle mani con le secrezioni 

respiratorie; non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; non condividere borracce, 

bottiglie, bicchieri) 

- mantenimento della distanza interpersonale minima di almeno 1 metro in caso di 

assenza di attività fisica e, per tutti i momenti in cui la disciplina sportiva lo 

consente, di almeno 2 metri durante l’attività fisica, fatta eccezione per le attività di 

contatto previste in specifiche discipline. 

- regolare e frequente pulizia e disinfezione di aree comuni, spogliatoi, docce, servizi 

igienici, attrezzature e macchine utilizzate per l’esercizio fisico; 
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- tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa 

personale, anche qualora depositati negli appositi armadietti; 

Infine, in merito al ricambio d’aria negli ambienti interni, in ragione dell’affollamento 

e del tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli 

impianti al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le 

normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate 

effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se 

tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni 

caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o 

attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di 

ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se tecnicamente 

possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con 

filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici 

va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 
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